
PROPOSTE CONTRO GLI INFORTUNI MORTALI IN EDILIZIA
FENEAL FILCA FILLEA LOMBARDIA

MANIFESTAZIONE 16 LUGLIO 2018 MILANO PIAZZA DUOMO

IL FENOMENO DEVE ESSERE MAGGIORMENTE CONTRASTATO CON UN'AZIONE
NEGOZIALE PREVENTIVA:

1) RAFFORZARE l’attività dei Protocolli Prefettizi come buone prassi, con tavoli congiunti
Imprese e Sindacati con incontri periodici (modello PREFETTURA di Milano e Cantieri
EXPO Milano) in cui rafforzare l’attenzione sulla sicurezza nei luoghi di lavoro;
2) Ripristinare il DURC (documento unico di regolarità contributiva) nella sua originaria
formulazione passando alla certificazione Congruità;
3) Incrementare maggiori risorse agli organi Ispettivi e di vigilanza;

RILANCIARE IL TAVOLO EDILIZIA REGIONALE

1) INTRODURRE PER LEGGE REGIONALE L’OBBLIGO DELLA CONSEGNA DEL BADGE
ELETTRONICO DA PARTE DELLE CASSE EDILI A TUTTI I LAVORATORI (SIA
EDILI CHE NON) CHE LAVORANO SUL CANTIERE. (Per i lavoratori edili questo
consente la corrispondenza tra orario effettivo e il salario versato in cassa edile,
mentre per gli altri lavoratori consente una anagrafe di cantiere necessaria a sapere
chi opera);
2) INTRODURRE PER LEGGE REGIONALE LA FORMAZIONE SULLA SICUREZZA (16
ORE) A TUTTI I LAVORATORI CHE LAVORANO SUL CANTIERE,
3) INTRODURRE PER LEGGE REGIONALE una NORMA CHE PREVEDE CHE L’AZIENDA
CHE HA REGISTRATO UN INFORTUNIO MORTALE E’ INTEREDETTA PER 1
ANNO DALLA PARTECDIPAZIONE NEGLI APPALTI PUBBLICI;
4) INCROCIO delle Banche Dati (titoli abilitativi Comuni e Notifiche Regione lombardia)
5) INTRODURRE, DA PARTE DEL PARLAMENTO, IL REATO IN CAPO AL DATORE DI
LAVORO DI “OMICIDIO SUL LAVORO”.

Milano, 16 Luglio 2018


